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Una scuola di Partito 
inaugurata nel Sud: 
è intitolata a Grieco 
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Israele: il capo di stato 
maggiore minaccia 

l'invasione del Libano 
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La dichiarazione di voto del compagno Galluzzi alla Camera 

Il governo non offre al Paese 
né soluzioni né prospettive 

Lo fiducia votata dai partiti di centro-sinistra - La replica di Rumor - Confermate dal dibattito la profondità della 

crisi politica in seno alla maggioranza, le responsabilità preminenti democristiane e quelle degli alleati di governo 

Gli imbrogli 
del 

« buonsenso » 

XTON c'è niente di peggio, 
-L^1 in certi casi, del falso 
«buonsenso»: un modo di 
presentare come ovvie e sem­
plicissime cose che sono in­
vece assai complicate, e di 
arrivare per questa strada a 
conclusioni che vogliono sem­
brare ineccepibili e sono vi­
ceversa interessate e distor­
te. Si guardi a tutta la vi­
cenda della grave crisi eco­
nomica italiana, alla maniera 
come Rumor l'ha trattata ier 
l'altro alla Camera e come è 
rimbalzata su gran parte del­
la stampa. All'opinione pub­
blica viene presentata una si­
tuazione che sembra piomba­
ta giù fatalmente dal cielo. In 
Italia l'Inflazione galoppa più 
che negli altri paesi (chissà 
perché) e abbiamo un deficit 
della bilancia dei pagamenti. 
cioè un disavanzo tra quel 
che Incassiamo dall'estero e 
quel che versiamo all'estero, 
che ammonterà quest'anno a 
7.000 miliardi (chissà come 
mai). Di conseguenza non c'è 
altro da fare che accollarsi i 
sacrifici e applicare l'austeri­
tà nelle forme che 1 ministri 
pretendono: solo cosi evitere­
mo la bancarotta. 

La deduzione sembra fer­
rea, e come tale viene appun­
to trionfalmente esibita dal 
commentatori economici di 
« buonsenso ». Senonché fa ac­
qua da tutte le parti. Prima di 
tutto, anche nel quadro di 
una politica di stretta fiscale 
e di limitazione delle impor­
tazioni, bisogna vedere come 
e a chi si vuol ridurre il po­
tere d'acquisto, perché eviden­
temente la cosa non è indif­
ferente. Se si colpiscono sol­
tanto, attraverso gli aumenti 
delle imposte indirette e del­
le tariffe, i ceti popolari e i 
ceti medi, senza incidere sul­
le posizioni di rendita, di pa­
rassitismo, di speculazione, si 
ottiene questo brillante risul­
tato: si restringe il mercato 
interno, con contraccolpi ne­
gativi sulla produzione e sul­
l'occupazione (recessione), 
senza intervenire su quelle 
strozzature Interne che contri­
buiscono potentemente al rial­
zo dei prezzi; per cui invece 
di frenare l'Inflazione si in­
crementano ulteriormente il 
costo della vita e la svaluta­
zione della moneta. 

In secondo luogo, anche am­
mettendo che la linea delle 
restrizioni indiscriminate pos­
sa in qualche modo attenuare 
provvisoriamente il disavan­
zo dei conti con l'estero, a chi 
ci si affida per evitare che 
In seguito l'identica situazio­
ne si riproduca e si aggravi? 
Allo stellone d'Italia? Questo 
è il punto cruciale, sul quale 
Rumor e I suoi esegeti sorvo­
lano con disinvoltura. In altre 
parole, la pura manovra mo­
netaria e fiscale non può es­
sere di per sé risolutiva, se 
non è finalizzata all'avvio di 
un meccanismo economico di­
verso, capace di garantire il 
paese da continue ricadute. 

II caso, tante volte citato, 
dell'agricoltura è assoluta­
mente tipico e vale la pena 
di insistervi ancora. Lo squi­
librio della bilancia dei paga­
menti, molto più che dai rin­
cari petroliferi (tra l'altro. 
oggi in fase di flessione), di­
pende dalle massicce impor­
tazioni cui siamo costretti di 
prodotti alimentari a prezzi 
crescenti. Ogni spesa in que­
sta direzione, dunque, lungi 
dall'essere «sprecata», è nel­
l'interesse immediato e futu­
ro del paese. Ma ciò significa 
riforme, abolizione dei con­
tratti medioevali, trasforma­
zioni, investimenti, irrigazio­
ni, aiuti alle aziende coltiva­
trici, sostegno all'associazioni­
smo, creazione di industrie di 
trasformazione, fine dei ta­
glieggiamenti monopolistici 
sui contadini e delle Inter­
mediazioni ai danni dei con­
sumatori, lotta — infine — 

. contro I ristretti gruppi che 
speculano sulle importazioni. 
Sono scelte sociali ed econo­
miche che non possono esse­
re Indolori, e che richiedono 
perciò una ferma volontà po­
litica. 

Ebbene, è questa volontà 
politica che manca nell'impo­
stazione dell'attuale governo 
e che rende non soltanto so­
cialmente odioso, ma privo 
di respiro e di prospettiva, 
quell'aborto di programma 
che il presidente del Consiglio 
ha Illustrato alla Camera. 
Senza questa svolta, senza 
questa contropartita, la linea 
dei sacrifici a senso unico è 
destinata a scontrarsi con la 
opposizione decisa delle masse 
lavoratrici e consumatrici. 

I. p*. 

Il governo ha ottenuto ieri 
alla Camera la scontata conva­
lida da parte della sua mag­
gioranza: Rumor ha infatti 
posto la questione di fiducia 
su un ordine del giorno di 
approvazione delle sue dichia­
razioni, e ha ricevuto il voto 
dei gruppi di centro-sinistra. 
Il dibattito si sposterà ora al 
Senato. E' opportuno notare 
subito che, se scontato era 
l'esito formale del confronto 
parlamentare, quest'ultimo è 
servito senza dubbio a deli­
neare con sufficiente precisio­
ne la portata reale della crisi 
che il voto non ha sanato e 
che è risultata sottolineata 
sia dal tentativo di Rumor di 
scavalcare in qualche modo 
1 nodi dell'intimo malessere 
di questa coalizione, sia dal* 
l'emergere esplicito del mo­
tivi di conflitto in seno alla 
maggioranza che altro non 
sono se non l'espressione del­
la carenza di soluzioni e del­
l'assenza di prospettive che 
caratterizzano la piattaforma 
del governo. 

Il « no » dei comunisti è sta­
to motivato dal compagno 
Galluzzi il quale ha soprattut­
to chiamato la DC alla resa 
dei conti della propria crisi, 
dopo che il presidente del 
Consiglio aveva svolto una re­
plica dimessa e ancora una 
volta sfuggente ed ancorata 
alla esigenza immediata di 
« governare » le difficoltà eco­
nomiche. Rumor ha cercato 
preliminarmente di replicare 
all'obiezione di avere evitato 
ogni discorso politico. Il go­
verno, ha detto, è senza dub­
bio influenzato dalle tensio­
ni della situazione e ne deve 
tener qonto ma occorre anzi­
tutto che esso realizzi una 
concomitanza di sforzi. L'esi­
genza della stabilità del qua­
dro politico — ha riconosciu­
to — va al di là della durata 
più o meno lunga di un go­
verno e deve offrire punti di 
riferimento e obiettivi di bre­
ve e di lungo periodo ed espri­
mere una prospettiva in cui 
il paese possa vedere cer­
tezza per il proprio futuro. 

Ma come il governo ri­
sponde a questa esigenza di 
certezza delle prospettive ? 
Rumor sostanzialmente non 
l'ha detto perché si è limi­
tato a dire che tutto fu defi­
nito nelle sue dichiarazioni 
programmatiche di marzo, 
che ben si è visto quanto 
poco abbiano posto il governo 
al riparo dalla instabilità. 

Per il resto la replica di Ru­
mor è stata tutta centrata 
sulla sottolineatura della no­
vità negativa della situazione 
economica che impone di « ri­
proporzionare almeno tempo­
raneamente i livelli di vita» 
e quindi una prova di com­
prensione da parte del paese 
per rendere il più rapido pos­
sibile il ritorno a condizioni 
normali. A questo fine, se­
condo Rumor, sarebbero con­
grui gli accordi di Villa Ma­
dama, al cui centro è il pre­
lievo di 3.000 miliardi netti, 
in un anno, con manovra 
fiscale e tariffaria, in modo 
da «riconquistare l'equilibrio 
interno e l'equilibrio esterno 
della nostra economia ». In 
altre parole ci si attende che 
quel massiccio prelievo pro­
vochi una repentina riduzione 
delle importazioni. Queste ma­
novre avrebbero, secondo Ru­
mor, anche II pregio di in­
fluenzare, al di là della con­
giuntura, la soluzione di pro­
blemi di prospettiva nello svi­
luppo del reddito e dell'occu­
pazione. Il governo sollecita e 
spera nella comprensione del­
le forze sociali ed è consa­
pevole che al paese bisogna 
assicurare contropartite legit­
time come misure di mora­
lizzazione e di razionalizza­
zione, e uno sforzo ulteriore 
nella lotta al fascismo che 
— ha ribadito Rumor — assu­
me la forma di un «terrori­
smo che proponendosi il sov­
vertimento dell'ordine costi­
tuzionale. lo scardinamento 
delle Istituzioni, il sovverti­
mento del sistema, si caratte­
rizza come intenzionalmente 
eversivo ». 

n compagno Galluzzi, nella 
sua dichiarazione di voto, è 
partito dalla costatazione che 
il presidente del Consiglio ha 
eluso, anche nella sua replica, 
il vero problema che sta di 
fronte al paese: l'esistenza di 
una crisi politica che Investe 
la maggioranza e I suoi par­
titi e che si è espressa nelle 
posizioni diverse e per molti 
aspetti contrastanti recate 
nel dibattito dal rappresen­
tanti dei partiti di governo. 
Questa è la ragione princi­
pale delle difficoltà che il go­
verno ha incontrato e incon­
tra. Proprio la mancata solu­
zione di questo contrasto po­
litico dà agli accordi econo­
mici di Villa Madama un ca­
rattere interlocutorio e al go­
verno una scarsa credibilità 

e. ro. 
(Segue a pagina 6) 

Da tutta Italia a Brescia nel trigesimo della strage 

Delegazioni dei partiti antifascisti, dei sindacati, del Parlamento, dei Comuni, delle Regioni e delle organizzazioni 
democratiche e popolari, sono confluite ieri a Brescia per una solenne manifestazione antifascista nel trigesimo della 
strage di piazza della Loggia. Nella sala della Camera di commercio si è svolto il convegno indetto dal comitato unitario 
antifascista dal quale si è levato un solenne monito per il governo: spezzare per sempre le trame fasciste e della provo­
cazione e colpire duramente mandanti td esecutori che continuano ad alimentare la strategia della tensione. Nella 
foto: fiori In piazza della Loggia dove esplose la bomba fascista A PAGINA 5 

Netta insoddisfazione per le misure annunciate dal governo 

Scioperi regionali di quattro ore 
decisi dalla Federazione sindacale 

l'ampio dibattilo al Direttivo unitario • Necessario lo sviluppo immediato di un forte movimento a sostegno della 
linea generale indicala da COILCISl-Ull - Nessuna attesa passiva prima del prossimo incontro con il gover­
no - I sacrifici richiesti servono a ripristinare il meccanismo di sviluppo che ha portato il.Paese alla crisi 

Schieramenti unitari 
proposti dal PCI per le 

elezioni nelle scuole 
Si è concluso ieri a Roma il conve­

gno nazionale del PCI sull'impegno dei 
comunisti per la democrazia nella scuo­
la. Il dibattito, nel corso del quale han­
no preso la parola più di cinquanta com­
pagni ed al quale sono stati presenti, 
nelle due giornate di lavoro, oltre quat­
trocento delegati, ha affrontato i pro­
blemi politici ed organizzativi delle ele­
zioni scolastiche del prossimo autunno, sot­
tolineandone la straordinaria importanza. 

Particolarmente •fruttuosa è stata la 
discussione svoltasi nelle < quattro com­
missioni che hanno' esaminato dettaglia­
tamente la partecipazione agli.organi..di 
governo scolastico dei genitori, degli in­
segnanti, del - personale, degli studenti. 

Le conclusioni del convegno sono sta­
te fatte dal cpmpagno Giorgio Napoli­
tano, della direzione del partito. 

A PAGINA 2 

II Comitato direttivo della 
Federazione CGIL-CISIi-UIL 
ha. concluso il dibattito con 
la decisione di chiamare i la­
voratori dì tutte le categorie 
ad effettuare scioperi artico­
lati a livello regionale per la 
durata di quattro ore entro 
la prima quindicina di luglio. 
Questa decisione è contenuta 
nel documento approvato al 
termine dei lavori, dopo le 
conclusioni tenute dal compa­
gno Luciano Lama. Nel docu* 

- mento si afferma che il Comi­
tato direttivo approva la re­
lazione della segreteria mani­
festando «dopo ampio dibat-

" tito la sua insoddisfazione 
per le indicazioni fornite al 
Parlamento dal presidente del 
Consiglio. Da queste Indica­
zioni non emerge un indirizzo 
di politica economica capace 

a. ea. 
(Segue a pagina 4) 

Già avanzata la richiesta per Luciano Stefano e la Kiess 

PRESTO IN SPAGNA LA DOCUMENTAZIONE 
PER ESTRADARE IL TERRORISTA NERO 

Si spera che la consegna alle autorità italiane del neofascista sia la prima di una lunga serie • Diversi « squa­
dristi » sono ancora latifanfi nonostante condanne e mandati di cattura - Già al lavoro i magistrati milanesi 

La richiesta di estradizione 
del neofascista Bruno Lucia­
no Stefano e della sua amica 
Gudrun Kiess Nardou. en­
trambi colpiti da mandato di 
cattura insieme a Gianni Nar­
di come esecutori dell'assas­
sìnio del commissario Calabre­
si, è in possesso della magi­
stratura spagnola. Immediata­
mente dopo l'arresto dello Ste­
fano e della Kiess, avvenuto 
l'altro giorno nella stazione 
balneare di Torre Molinos. 
alle porte di Malaga, su se­
gnalazione dell'Interpol, è sta­
ta avanzata dal ministero de­
gli Esteri italiano. La docu­
mentazione, alla quale stanno 
lavorando i magistrati mila­
nesi Patroni e Riccardelli, sa­
rà inviata fra alcuni giorni in 
Spagna. 

Per Stefano e la Kiess, due 
personaggi lasciati fino ad 
oggi liberi nonostante il gros­
so fardello di reati compiuti 

in un intreccio di delinquenza 
comune e delinquenza neofa­
scista, dovrebbe finalmente av­
vicinarsi l'ora della resa dei 
conti con la giustizia. 

C'è da augurarsi che fra la 
richiesta di estradizione e l'ar­
rivo in Italia, scortati e am­
manettati, delio Stefano e del­
la sua amica, non debba tra­
scorrere molto tempo. D'altra 
parte anche per l magistrati 
spagnoli non possono esserci 
dubbi sull'opportunità che il 
giovane terrorista compaia al 
più presto davanti ai magi­
strati milanesi che stanno la­
vorando per far luce sul delit­
to Calabresi, uno fra i più 
« oscuri omicidi del dopoguer­
ra» e degli atti più spietati 
che alimentarono la strategia 
della tensione. 
* Anche il «curriculum» de­
linquenziale dello Stefano non 
può lasciare dubbi sulla peri­
colosità del personaggio: traf­

fico di esplosivi e di armi (fra 
l'altro è stato pescato, insie­
me a Giovanni Nardi, al con­
fine italo-svizzero mentre ten­
tava di introdurre nel nostro 
Paese un quantitativo di can­
delotti di dinamite, pistole. 
detonatori ecc.), emissione di 
assegni falsi, espatrio con do­
cumenti fasulli. E l'elenco po­
trebbe continuare. 

Lo Stefano dovrà poi chia­
rire i suoi rapporti con la ban­
da di falsari, scoperta recen­
temente fra Latina e Roma, 
specializzata, fra l'altro, nella 
fornitura di documenti falsi a 
neofascisti che si sono trovati 
inguaiati con la giustizia. Ste­
fano sa molte cose: non biso­
gna dimenticare che insieme 
a lui (le circostanze della cui 
fuga restano ancora avvolte 
nel mistero giacché avvenne 
poche ore prima che la poli­
zia facesse irruzione nel suo 
ultimo rifugio romano), sono 

uccel di bosco altri nomi fa­
mosi del teppismo e terrori­
smo fascista: Giannettini 
(l'agente del SID coinvolto 
nella strage di piazza Fonta­
na), Rognoni (condannato al­
cuni giorni fa a 24 anni di 
carcere per aver organizzato 
l'attentato al direttissimo To­
rino-Roma), Clemente Grazia-
ni (capo del disciolto * Ordine 
nuovo »), Angelo Angeli, Gian­
ni Nardi stesso, ecc. 

Nella rete è caduto, per il 
momento, solo Bruno Luciano 
Stefano. Ora bisogna cercare 
di mettere le mani anche su­
gli altri. Non dovrebbe essere 
difficile poiché alcuni, come 
Giannettini, non disdegnano 
neppure di celare dove si tro­
vino, rilasciando interviste e 
dichiarando fra l'altro «Non 
so come e quanto mi cerchino. 
So che non è molto difficile 
per me andare e venire per i 
confini ». 

LA VISITA IN URSS DEL PRESIDENTE USA 

Tre gli accordi 
conclusi ieri 

da Nixon a Mosca 
Riguardano la cooperazione nel settore energetico, nella costruzione di case, nelle 
ricerche per la creazione di un cuore artificiale - Due colloqui fra le delegazioni so­
vietica e americana • Un altro incontro stamane, poi la partenza per la Crimea 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28. 

Due colloqui tra Breznev, Pod-
gorni, Kossighin e Gromiko da 
parte sovietica e Nixon e Kis-
singer da parte americana, e 
la firma di tre accordi di coo­
perazione tecnica e scientifica, 
hanno caratterizzato la secon­
da giornata del nuovo vertice 
Unione Sovietica-Stati Uniti. Nel­
l'incontro del pomeriggio, in­
forma un comunicato, «gli in­
terlocutori hanno esaminato in 
particolare le misure supple­
mentari da prendere per limi» 
tare i sistemi di difesa antimis­
sile » e hanno avuto « uno scam­
bio di vedute sulla limitazione 
degli esperimenti (sotterranei) 
delle armi nucleari». Le tratta­
tive sui due problemi prosegui­
ranno. 

In una dichiarazione fatta 
leggere ai giornalisti da Zamia-
tin. portavoce sovietico, Brez­
nev ha sottolineato che «i ne­
goziati si svolgono nello spirito 
della franchezza e senza alcun 
segreto» e che i partecipanti 
«si comportano l'un l'altro da 
eguali» e su questa base rea­
lizzano l'intesa. 

Gli accordi conclusi riguarda­
no la cooperazione nel settore 
dell'energia, nella costruzione di 
case e di altri tipi di edifici e 
nelle ricerche per la messa a 
punto di un cuore artificiale. H 
primo è stato firmato da Nixon 
e Podgorni, il secondo da Nixon 
e Kossighin e il terzo da Gro­
miko e Kissinger. Alla cerimo­
nia della firma ha assistito an­
che Breznev. 

D comunicato ufficiale sull'in­
contro di questa mattina, che è 
durato due ore e dieci minuti, 
afferma che in esso « è stata 
esaminata una larga cerchia di 
questioni riguardanti i rapporti 
sovietico-americani ». Le due 
parti, prosegue il documento, 
«hanno constatato che gli ac­
cordi firmati dall'URSS e dagli 
Stati Uniti sono in buona fase 
di realizzazione. Di conseguen­
za i rapporti tra i due paesi ri­
cevono sempre più un caratte­
re conforme agli interessi della 
pace», il che «apre allo stes­
so tempo possibilità supplemen­
tari per il loro sviluppo e il loro 
progressivo approfondimento ». 

H comunicato conclude sotto­
lineando che «la ristrutturazio­
ne che continua permanentemen­
te nei rapporti tra l'URSS e gli 
Stati Uniti è conforme agli inte­
ressi fondamentali dei popoli dei 
due paesi e rappresenta un ele­
mento importante del processo 
generale di distensione interna­
zionale ». 

Nel corso dell'incontro con i 
giornalisti. Zamiatin e il porta­
voce di Nixon, Ziegler, hanno 
reso noto che domani, contra­
riamente al programma, il pre­
sidente americano, prima di par­
tire per Oreanda sul Mar Nero, 
non visiterà il centro spaziale 
«Città delle stelle», ma prose­
guirà i colloqui con i dirigenti 
sovietici. Alla domanda di un 
giornalista se questo mutamen­
to era stato provocato da diver­
genze nei colloqui, la risposta 
è stata «no». 
1 In realtà questo terzo vertice 
sovietico-americano si differen­
zia dai precedenti per la forma 
e per il contenuto. Si differen­
zia per la forma perché non è 
segnato da un protocollo rigido. 
Ieri Nixon, a differenza di due 
anni fa. è stato ricevuto all'ae­
roporto anche da Breznev, che 
non è né capo di Stato né capo 
di governo. L'agenda della vi­
sita subisce modifiche. Sempre 
ieri, dopo l'arrivo, invece del 
previsto incontro collegiale tra 
le due delegazioni si è avuto un 
colloquio a due tra Breznev e 
Nixon. Nel complesso insomma 
si ha l'impressione che le due 
partì, al di là del protocollo. 
adattino gli incontri alle neces­
sità. 

Al di là del protocollo, nel 
suo discorso di ieri sera al 
pranzo offerto in suo onore, Ni­
xon aveva messo l'accento oltre 
che sulle buone relazioni tra i 
due paesi, anche sui suoi rap­
porti «personali» con Breznev. 
Qualche giornalista americano 
ha voluto vedere in un punto 
della traduzione del discorso di 
Nixon apparsa stamane sulla 
« Pravda » una omissione della 
parola « personali ». Zamiatin, 
rispondendo, ha affermato che 
la questione era puramente lin­
guistica, senza alcun significato 
politico ed ha aggiunto che sia 
Breznev, sia Nixon concordano 
sull'importanza di rapporti an­
che « personali » che si possono 
stabilire tra statisti. 

Per quanto riguarda la so­
stanza. si può affermare che 
l'attuale vertice non appare de­
stinato a portare novità sensa­
zionali. Non a caso le due parti 
insistono sul - concetto che si 
tratta di proseguire sulla buo­
na strada già tracciata. « II pre­
sente incontro al vertice — af­
ferma la citata dichiarazione di 
Breznev — può essere fruttuo­
so. Per noi esso è chiamato in 
primo luogo a dimostrare al 
mondo intero la decisione del­
l'Unione Sovietica e degli Sta­
ti Uniti di seguire la linea che 

Romolo Ciccavate 
{Segue « pagina 6) 

MOSCA — Breznev, Nixon e Podgorni dopo la firma degli 
accordi di cooperazione 

Da ogni parte 
della Sicilia 

per onorare il 
compagno Ingria 

Migliaia e migliaia di giovani studenti, di operai, di 
anziani contadini hanno reso -l'ultimo saluto e l'ultimo 
omaggio al compagno Vittorio Ingria barbaramente assas­
sinato da un esponente missino che lo ha ucciso a revol­
verate mentre affiggeva un manifesto antifascista davanti 
al circolo giovanile da lui fondato. Mai la piazza di-Bar-
rafranca di cui Ingria è stato consigliere comunale per 
il PCI, aveva visto tante bandiere, tanti gonfaloni venuti 
dai comuni più lontani della Sicilia: erano presenti a fianco 
dei compagni del nostro partito, rappresentanti di tutti i 
partiti democratici; a fianco delle organizzazioni sindacali, 
intere giunte di Comuni democratici; insieme con sindaci 
e assessori, i deputati dell'Assemblea regionale e i rappre-

' sententi del Parlamento. A PAGINA 5 

i nonni 
T^ON CI DISPIACE che 
** un ritardo nel ricevere 
il giornale il primo giorno 

. e, subito dopo, due sciope­
ri per i quali ci siamo vie* 
tati di scrivere, ci permet-
tono soltanto oggi di rivol­
gere un commosso saluto 
al Giornale di Montanelli, 
Se questo foglio si propo-

' ne, come pare, di riempire 
un vuoto, lo riempie forse 
a Voghera, ed è, per così 
dire, un giornale omeopa­
tico, nel senso che tenta 
di colmare il vuoto col 
vuoto. E' anche un quoti­
diano turistico, perché se 
uno compra il giornale di 
Montanelli, lo sfoglia, e 

S i va ad acquistare il 
rriere della Sera, gli 

sembra, partendo da Nova­
ra, d'essere arrivato a Pa­
rigi, Eppure geni e miliar­
di, si accumulano sul nuo­
vo giornale come la forfo­
ra sui revers. Si vede che 
i loro grandi uomini. Pio-
vene e Montanelli non li 
hanno ancora messi tutti 
in circolazione: li hanno 
tuttora in garage, sema 
bollo. 

Intanto Montanelli è 
uscito nel primo numero 
con un articolo di fondo in­
titolato audacemente «Al 
lettore». La fantasia di 
questo nostro illustre col­
lega è davvero sorprenden­
te e alla fine del pezzo, co­
me se non bastasse, ne esi­
bisce un'altra ancora più 
spericolata: dà del « tu» 
al lettore. «Tu solo, letto­
re-.», e questa inaspetta­
ta uscita, assolutamente 
nuova, fa un effetto tra­
volgente: ardita e confi­

denziale, spregiudicata, gio­
vanile, ormonica. Con tre 

sole parole, Montanelli pa­
re che dica: a Lettore, io 
sono con te. Ce anche Bet-
tiza che ce l'ha impensa­
tamente con i comunisti». 
E il lettore, che aveva co­
minciato col sorridere, ai 
fa serio, perché Bettiza è 
sempre uno al quale vien 
voglia di dire: a Ho sapu­
to soltanto ieri.- La prego 
di accogliere le mie con­
doglianze». Il lettore non 
sa perché, Bettiza nean­
che, ma tutti e due sono 
sicuri che qualche condo­
glianza ci vuole. 

Voi direte: « A'on si può 
giudicare un giornale dai 
primissimi giorni. Debbono 
farsi le ossa». Caro Monta­
nelli, noi (e diciamo noi 
anche personalmente) non 
abbiamo più da farci le 
ossa, abbiamo semmai da 
farci le ceneri, e soprattut­
to non dovremmo mai la­
sciare i giovani: i Zinco-
ne, i Madeo, i Pausa, i 
Vergani, i Russo e gli altri 
che qui, ora, non ci vengo­
no in mente, sono immen­
samente più utili a noi di 
quanto noi non siamo a 
loro. E" nelle case dei gio­
vanissimi che si dice: «A-
vete un nonno che sembra 
un vostro fratello». Una 
frase così l'avete mai sen­
tita pronunciare in un ri­
covero? Voi invece vi siete 
raccolti in gerontocomio e, 
certo senza volerlo, siete 
anche dei porta jella, per­
ché con quella vostra in­
venzione (della quale vi 
mostrate orgogliosi) dei 
morti con beneficenza, ci 
costringete, visto che le co­
se vanno così male, a spe­
rare nelle epidemie. 
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